No. 01] Synthetic turf fields will be cleaned up!, by Corrado Zunino [Erba sintetica, allarme confermato “Quei campi vanno bonificati] in La Repubblica, May 3, 2006 – reproduced in its entirety below and also available at http://www.repubblica.it/2006/04/sezioni/cronaca/campi-sintetitici-cancerogeni/conferma-rischi-cancro/conferma-rischi-cancro.html. [Translated  for synturf.org in part by Elio Branca]. The former Italian minister of Health, Francesco Storace’s last act in office was to make public on May 2, 2006, the study of a commission that he had set up in order to examine the potential risks associated with use of rubber in artificial turf fields. According to the study, the synthetic turf fields in Italy are potentially cancer-causing. The study found levels of polycyclic aromatic hydrocarbons (PAHs), toluene (volatile toxic compound), and heavy metals to be higher than the legal limits. The PAHs pose risks to kidneys, liver, and lungs. According to the investigators at the High Institute of Health (Instituto superiore di Sanita), the inhalation of the dust from these substances pose a risk to soccer players. The commission, which also included physicians and lawyers from the ministry of the Environment, urged the adoption of a law to clean up the dangerous fields. According to Professor Roberto Verna, the president of the commission, “It is clear that PAHs and toluene are a danger to health.” “We do not want to spread fear, but it is necessary to find a way to clean up the playing fields,” he said. “Let us say, all of the fields in Italy need to be examined, the 350 official ones and the dozens that have been installed without governmental approval,” he said. Accroding to Verna, the inspiration for defining the danger of artificial turf fields comes from the law about greens paces and parklands. The study document will be sent to FIFA, the world governing body for soccer, and to the European Union: the European Union already has prohibited the production of rubber with PAHs after 2007. “This study is the first such work in Europe that has been undertaken by an independent commission,” said Varna. "The rubber in the fields,” he said, “must be treated like diary products: we must know about the origin of the rubber, the process and how its is made into its final form – to get a seal of approval/label of quality.” According to Carlo Tavecchio, president of national league of amateurs (Lega nazionale dilettanti), “we have to open up 200 fields and take out/vacuum the noxious substances. The cost will be divided among the Federal soccer organization, the producers of the turf and management of the clubs.” This will be a titanic undertaking. Each full-size soccer field (11 v. 11) contains 130 tons of infill and costs between 300,000 to 650,000 Euros. On the heel of the discovery of toxicity of the artificial turf fields, a pitched industrial battle is brewing between the producers of virgin rubber and recycled rubber, the big versus small. There is Olimpico that makes a product that is a mix of artificial grass and natural grass and does not need rubber. Then there are firms that manufacture foundations/underlay for artificial turf fields out of cork. The commission noticed a great number of children’s playgrounds are on rubber surfaces that are produced by the sane firms that manufacture the rubber for artificial turf fields. The SBR rubber is considered risky. According to Giovanni Lolli, undersecretary of Sports, “This is a serious problem. The commission has done diligent work: the next administration should reconvene the commission.”

Italian text:

Resi noti i risultati della commissione creata dall'ex ministro Storace. I tecnici del ministero della Salute rilanciano il rischio cancro.
Erba sintetica, allarme confermato "Quei campi vanno bonificati," di CORRADO ZUNINO
ROMA - L'ultimo atto del ministero della Salute uscente certifica l'allarme: i campi in erba sintetica costruiti in Italia sono potenzialmente cancerogeni. La commissione istituita da Francesco Storace, poi costretto a lasciare la guida del ministero, ieri mattina ha discusso in maniera accesa un paio d'ore e poi ha deciso - all'unanimità - di lasciare un documento-avvertimento al prossimo ministro della Sanità. In quel ponderoso lascito si dicono quattro cose decisamente serie. Nell'intaso di gomma che sostiene il manto d'erba artificiale, primo, ci sono quantità pericolose, in alcuni casi picchi elevati e comunque sempre oltre la soglia stabilita per legge, di Ipa (idrocarburi policiclici aromatici dannosi per reni, fegato e polmoni), toluene (composto volatile altamente tossico) e metalli pesanti. Quindi, seconda informazione, si stanno chiudendo gli studi su come questi elementi possano essere inalati dai calciatori in attività sui campi e le prime indicazioni dei ricercatori dell'Istituto superiore di Sanità preoccupano: le polveri che si sollevano giocando a pallone sono rischiose. 

Terzo, sulle basi di queste scoperte scientifiche si deve realizzare una legge sui campi in erba artificiale, oggi inesistente. Infine, medici, avvocati del ministero dell'Ambiente e colonnelli dei Nas - tutti componenti della commissione - consigliano al prossimo ministro di emettere un'ordinanza per la bonifica dei campi pericolosi.Il professor Roberto Verna, ordinario di Patologia clinica della Sapienza di Roma, presidente della commissione, dice: "Ipa e toluene sono pericolose per la salute, questo è acclarato. I Nas hanno prelevato campioni di gomma in tredici campi: tutte le aziende e tutti i tipi di intasi hanno mostrato problemi. Non vogliamo seminare paure, ma è necessario trovare un modo per bonificare i terreni di gioco. Diciamo che tutti i campi italiani devono essere controllati, i 350 ufficiali e le decine di abusivi. Il metodo di controllo dovrà essere unico". Per definire i campi pericolosi il gruppo di lavoro si è ispirato alla normativa sul verde pubblico e alle tabelle dei parchi. Questo documento sarà inviato alla Fifa, l'organizzazione mondiale del calcio, e all'Unione europea, che già ha vietato la produzione di gomme con idrocarburi aromatici a partire dal 2007. "È il primo lavoro realizzato in Europa da una commissione indipendente. Le gomme, oggi, devono essere trattate come si fa con le mucche: dobbiamo sapere dove si raccoglie la materia prima, come si lavora, come arriva il prodotto finito. Ci vuole un'etichetta del prodotto". Il presidente della Lega nazionale dilettanti, Carlo Tavecchio, gestore discusso del grande affare campi artificiali, ha già parlato di rottamazione. "Dovremo aprire almeno duecento terreni e aspirare le sostanze nocive. Ripartiremo i costi tra Federcalcio, produttori dei campi e gestori". L'impresa è titanica: ogni campo a undici ha 130 tonnellate di intaso e costa tra i 300 e i 650 mila euro. Le aziende medio-piccole sono in grave difficoltà: "Abbiamo fatto forti investimenti quando i regolamenti erano provvisori e oggi i comuni interrompono i pagamenti e le banche ci chiedono di restituire i prestiti concessi". Intorno alla scoperta della tossicità dei campi è in corso, infatti, una dura battaglia industriale: produttori di gomma vergine contro riciclatori, grandi contro piccoli. In queste ore si sono fatti avanti, per esempio, i gestori del prato dell'Olimpico "realizzato con un prodotto misto di erbe naturali e artificiali che non ha bisogno di sottofondo" e alcune aziende che hanno messo a brevetto campi con fondi in sughero. La commissione del ministero della Salute ha scoperto, ancora, che una buon parte dei "parchi gioco" del territorio - le aree con scivoli e giostre presenti nelle piazze italiane - poggia su tappetini in gomma prodotti dalle stesse aziende che forniscono i campi in erba artificiale e realizzati con le stesse gomme riciclate: l'Sbr considerato a rischio. Giovanni Lolli, candidato sottosegretario allo Sport, dice: "Il problema è serio, questa commissione ha lavorato con serietà, il prossimo governo dovrà reinsediarla". (3 maggio 2006)
